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Dopo la conquista della Coppa Europa l'avvenire ci sorride (ma aumentano le responsabilità) 
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BODRERO PRIMO SUL BLOCK HAUS 

ci sono 
F indirizzo 

tecnico 
non ancora 

La «grana» del doping 
sta per scoppiare? 

Commissione d'inchiesta UCIP 

sul doping al « Giro » 
MILANO, 11. 

L'Unione ciclismo italiano professionisti (UCIP) ha no­
minato una speciale commissione per appurare immedia­
tamente la consistenza delle presunte irregolarità segna­
late In relazione al controllo antidoping al 51 esimo Giro 
d'Italia e conseguentemente definire le singola responsa­
bilità. 

La commissione, formata da Carlo Carini (presidente 
della commissione tecnico-disciplinare dell 'UCIP), dal dot­
tor Angelo Cavalli e Franco Dlomedi, 6 — come Informa 
l'UCIP — già al lavoro. 

Bitossi al secondo posto - Merckx, 
sempre in maglia rosa, precede di 

2" Motta e di 4" Gimondi 

Il commento 

Per i rivali di Merckx 
niente più da tare 

Dal nostro inviato 
BLOCK HAUS.l l 

L'ultima speranza di vedere 
Merckx battuto dagli Italiani è 
caduta quassù, fra la nebbia e 
11 gelo del duemila e passa me­
tri. E come Ieri, Il grande at­
tore, il magnifico campione, lo 
Indiscusso dominatore del cln-
quantuneslmo Giro d'Italia, ha 
messo la sua ruota davanti a 
quella di Motta, di Zilioll e di 
Gimondi. Infatti, se date un'oc­
chiata all'ordine d'arrivo, ve ­
drete che Merckx è settimo con 
un leggero vantaggio (dai due 
al quattro secondi) sul rivali: 
Rivali da tempo rassegnati alla 
sconfitta, rivali schiacciati, de­
moliti alle tre Cime di Lava-
redo, rivali che da una decina 
di giorni si trascinano nella scia 
del belga senza un minimo cen­
no di riscossa, e a parte 11 suc­
cesso di Gimondi nella crono­
metro di San Marino, bisogna 
convenire che I « big » dell'Ita­
lia ciclistica hanno perso la lo­
ro battaglia nel peggiore del 
modi, e che non possiamo con­
cedere loro l'onore delle armi 

C'è gente che solo stasera si 
è arresa al valore e alla supe­
riorità di Merckx. E* gente che 
non ha mal saputo perdere, gen­
te che in nome della patria In­
voca 11 crollo, la disgrazia. l'Im­
previsto a. danno dello stranie­
ro e che ba fatto di tutto pur 
di oscurare l'Impresa del ra­
gazzo In maglia Faema Eppu­
re. slamo di fronte ad un trion­
fo di vastissime proporzioni, v e ­
dere per credere 1 distacchi de ­
gli uomini alle spalle di Merckx, 
vedere 11 suo dominio nella 
classifica a Punt e 11 successo 
finale nella graduatoria del 
G P della Montagna, e le tre 
vittorie di tappa. Merckx è 11 
primo belga che vince 11 Giro 
d'Italia e forse valeva la pena 
di aspettare tanto, polche la 
sua è un'affermazione che e n ­
tra nella storia del ciclismo a 
caratteri d'oro. 

Napoli dovrà accogliere Eddy 
con tutto 11 calore e la s impa­
tia della sua folla. Le uniche 
pagtne belle del giro 1968 le ha 
scritte Ini. le pagine più v iva­
ci, più brillanti e drammatiche, 
voglio dire- Eppure, In questo 
momento 1 nemici di Merckx 
stanno trasformandosi In poli­
ziotti e girano In cerca di scan­
dali e se potessero, togliereb­
bero 1 sigilli alle buste dell'an­
tidoping e pagherebbero di ta­
sca per scoprire che Merckx 
non s*é nutrito solo di bistec­
che. 

Anche noi desideriamo saper, 
per* vogliamo anzitutto vende­
re onore all'esaltante Impresa 
di Eddy. Sabato prossimo, ad 
ogni modo, conosceremo I no­
mi di chi è In regola e di chi 
ha mancato Intanto Carini, 
Dlomedi e 11 dottor Cavalli han­
no Iniziato un'Inchiesta svi «ca­
so Van Senti • (Il belga che 
avrebbe tentato di far fesso 11 
medico del controllo di Roma) 
• sulle voci che circolano nel­
l'ambiente a proposito di cor­
ridori che sarebbero riusciti a 

• riempire le fialette con liquidi 
diversi dal loro. 

Probabilmente, qualcosa non 
ha funzionato nel sistema del­
l'operazione antidoping. Alcnnl 
si chiedono come si comporta­
v a nelle varie tsatette d'attesa 
l'Ispettore Cera Un e perchè Ca­
rini non ha seguito di persona 
le fasi del prelievi: 

E chiudiamo la giornata 
prendendo nota che tre uomini 
non sono giunti al Block Hans 
SI tratta di Alti*. Letort • 
Bavsslere Un elogio. Infine, a 

Franco Bodrero, li piemontese 
di Collegno che sale sul podio 
del vincitore. E' stato Motta a 
lanciare Bodrero. « Te la Senti 
di andare? », ha chiesto Motta 
al suo scudiero, Intuendo che 1 
campioni si sarebbero guardati 
negli occhi anche ogg i Bodre­
ro ha raccolto l'Invito, Bodre­
ro ha vinto, Bodrero è nono 
In classifica e stasera merita 
veramente la qualifica di gre­
gario di lusso. 

Gino Sala 

i 1 
I II Giro i 
j in cifre J 

L'ordine d'arrivo 
1) Bodrero (Moltenl) che co­

pre 1 km. 198 della Rocca di 
Cambio - Block Hans in ore 
3.1405" media km. 31,759; Z) 
Bitossi (Fllotex) s . t : 3) Schla-
von (Pepst Cola) a 10"; 4) Oca-
na (Fagor-Fargas) a 13"; 5) Gi­
rard (GBC) a 14"; 6) PoiIdori 
a 7'17"; 7) Merckx a 1»27"; 8) 
Motta a l'29"; 9) Zllloli a l'31"; 
10) Gimondi a 1*31"; 11) Ga-
bica a 1*33": 12) DancelU a 
l'36"; 13) Odorai a l'38"; 14) 
Balmamlon a 1*38"; 15) Van 
Neste a 1*40-; 16) Taccone a 
l'47"; 17) Jimenez a l'49". Se ­
guono: 26) Basso a 4'09"; 27) 
Sgarbossa a 4'12"; 29) Bai il ni 
a 5'12'; 42) Vicentini a 15'lz". 

RITIRATI: Altlg (Salvaranl). 
Bayssiere (Peugeot) , Letort 
(Peugeot) . 

La classifica generale 
1) Merckx 101.15*42"; 2) 

Adorni a 5'03"; 3) Gimondi a 
905"; 4) Zllloli a 9*17": 5) Van 
Neste a 10'43"; 6) Jlmenez a 
12-W: 7) Motta a 12'23": 8) 
DancelU a 12*33": 9) Bodrero 
a 13*33"; l» ) Balmamlon a 
15*35"; 11) Gablca 191-32*41"; 
12) Bitossi ltl.34'44"; 13) Gale­
ra I01J6-5*": 14) Diaz n u r 
e OS**; 15) Vele* 191.44-49"; IC) 
Sthlavon 101.43*26"; 17) Pas-
suello 1913231"; 17) Van Schil 
lfll.56'19"; 19) S a n t a m a r i a 
102 92*17"; 29) PTennlnger 

Dal nostro inviato 
BLOCK HAUS. 11 

< Sono veramente stanco di 
questo "Giro", stanco psicologi-
contente: da dieci giorni si par­
la di tutto, fuorché di ciclismo 
e avessi ancora una settimana 
davanti andrei a casa » — dice 
Gimondi al ritrovo della ventu­
nesima tappa. « Alludi alle po­
lemiche sul doping? — chiedo. 
« Precisamente. Fino a quando 
non vi saranno un regolamento 
internazionale uguale per tutti 
e perizie serie, sicure, avremo 
sempre da discutere. 1 furbi non 
devono farla in barba agli one­
sti, altrimenti in che mondo 
viviamo? Anche in Francia vi 
saranno controlli sanitari e uno 
dei motivi che mi stanno con­
vincendo a disertare il prossimo 
Tour è appunto questo... ». 

— La colpa della situazione 
che s'è creata è anche un po' 
vostra: un mese prima del e Gi­
ro » dovevate riunirvi e pre­
tendere un controllo quotidiano 
con l'immediata conoscenza dei 
risultati, oppure la libertà di 
correre secondo coscienza, cioè 
niente antidoping, osservo. 

— Accetto la critica. Pur­
troppo la nostra Associazione 
cammina malamente, però alta 
vigilia abbiamo espresso la no­
stra opinione e non ci hanno 
ascoltato nemmeno dopo le pri­
me tappe... 

— Tutto ciò ad ogni modo. 
non giustifica la tua sconfitta. 

— E chi cerca scuse? Dico 
soltanto che un ambiente del 
genere mi ha danneggiato sot­
to l'aspetto psicologico. E' bel­
lo sentirsi sussurrare all'orec­
chio i nomi dei dritti e dei 
fessi ? Dunque, io sarei un 
fesso... 

« Qualcuno ha visto e qual­
cuno parlerà », ripete Luciano 
Pezzi e in un clima di dubbi, 
sospetti e accuse parte la pe­
nultima gara il cui avvio è ca­
ratterizzato dal tentativo di Boc­
ci di tradire la buona fede dei 
colleghi. « Vi precedo un mo­
mento per impellenti bisogni, 
— dice Bocci ai compagni, ma 
invece di fermarsi in qualche 
posticino, il ragazzo taglia la 
corda, guadagna un paio di mi­
nuti e il direttore sportivo Maz-
zacurati (raccolte le proteste 
del gruppo) impone l'alt al suo 
ometto. Poi viene concessa la 
libera uscita a Taccone e Be-
natto che transitano nell'ordine 
sul valico di Forca Caruso e 
aspettano gli altri ad una fon­
tana. 

Si corre o si gioca? Lunga 
discesa, gente che crede anco­
ra in Taccone, un'ora e mezza 
di calma assoluta e il valico 
Campo di Giove. Qui, Merckx 
spegne con disinvoltura i fuo-
cherelli accesi da Jimenez, Bal-
mamion e ZilioH. Nel breve 
trambusto s'affaccia una pat­
tuglia di 28 uomini compren­
dente i migliori, e in vetta Mot­
ta e Merckx anticipano di 20 
secondi i compagni. Robetta. 
anche se il grosso viene segna­
lato ed oltre tre minuti. Sono 
caduti Balmamion. Velez. Ga­
lera e Pfenninger. Scendiamo 
nuovamente a valle e ci avvi-

Trofeo DREHER 
Classifica a punt i 

(maglia rossa) 
CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Bodrero (Moltenl) p. 25; 
2) Bitossi (Fl lotex) 29; 
3) schiavon (Pensi Cola) 

p. IC; 
4) Ocana (Fago-Fargas) 14; 
5) Girard (GBC) 12; 
6) Polldorl (Pepsl Cola) 19; 
7) Merckx (Faema) 9; 
8) Motta (Moltenl) 8; 
9) ZiUoU (Fllotex) 7; 

19) Gimondi (Salvaranl) C; 
11) Gablca (Fagor - Far gas) 

12) Danceni (Pepsl Cola) 4. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Merckx (Faema) p. 198 

(maglia rosa); 
2) Bitossi p. 136; 
3) DancelU p 131; 
4) Motta-Basso p. 122; 
6) Gimondi p. 96; 
7) Sete p. 94; 
8) Reybroeck p . 99; 
9) Adorni p. 84; 

19) ZilloU p. 75; 
l i ) Jimenez p. 73; 
12) Van Neste p. 58. 

fi 

ci m'amo all'ultima grande sali­
ta del « Giro >. 

Il mattino era caldo, limpi­
do. ma il cielo del pomeriggio 
sembrava di piombo. Pennapie-
dimonte è il nome di un paese 
di case bianche incollate alla 
montagna. Girard, Polidori. Oca­
na. Bitossi, Schiavon, Bodrero 
e Galera evadono dal gruppet­
to di testa e attraversano Pre­
toro con l'50". Pretoro è ai 
piedi del Block Haus e in 23 
chilometri passeremo da quota 
550 a quota 2155. Galera molla 
le ruote dei primi e viene rag­
giunto da Merckx. Gimondi, 
Adorni. Zilioli. Jimenez. Motta 
ed altri. Cede leggermente an­
che Polidori e rimangono al 
comando in cinque, mentre dal­
le retrovie avanza Taccone. Noi 
speriamo in una arrampicata 
emozionante, ma i big ci delu­
dono per l'ennesima volta. 

Il quintetto di Bitossi proce­
de infatti indisturbato verso la 
cima. Piove, c'è nebbia e fa 
freddo. Bodrero e Bitossi si 
avvantaggiano di qualche me­
tro in vista del telone rosso e 
proprio sulla fettuccia d'arrivo 
il piemontese Bodrero soffia la 
vittoria a Bitossi. H terzo po­
sto è di Schiavon. quindi si piaz­
zano Ocana, Girard e Polidori, 
e quel diavolo d'un Merckx pre­
cede di due secondi Motta e di 
quattro Zilioli e Gimondi. Il 
Block Haus è di un gregario. 
di Franco Bodrero che conqui­
sta il primo successo in campo 
professionistico. Una stretta di 
mano allo scudiero di Motta, 
e stop. Demani calerà la tela, 
domani Eddy Merckx e la sua 
squadra percorreranno le stra­
de del trionfo. La Chieti-Napo-
li (corsa di 235 chilometri ab­
bastanza ricca di dislivelli) sa­
rà il recital di chiusura, l'ulti­
mo atto di un « Giro » che ha 
parlato belga per 22 giorni por­
tando alla ribalta il nuovo gi­
gante delle gare a tappe. 

Questa sera Duran-Elze 
«europeo» dei pesi medi 

g. s. 

Battuta la Del Duca per 2 - 0 

La Roma pronta per 
la coppa delle Alpi 
Per Cappellini, Santarini e Bet tutto in sospeso 

Il profilo altlmttrlco della tappa odìama. 

ROMA: Pizzaballa (Gkiulfi); 
Scaratti (Pini), Sirena; Ferrari 
(Bernardis). Lesi, Cappelli; 
Jalr, Peiro, Taccola, Cordova, 
Enbo (Ferrari). 

DEL DUCA ASCOLI (primo 
tempo): Maestri; Guzzo, Cap­
pelli; Salvati, Pierbattista, Sci-
chilone; Gasperini, Beccaccioli, 
Dolgan, Di Mecenas Zeli. 

DEL DUCA ASCOLI (secon­
do tempo): Palesimi; Camion!, 
Ramini; Pollai-I, Pierbattista, 
Rigante; Capriottl, Materazzi, 
Zocchini, Viviani, Zeli. 

ARBITRO: Metodi di Roma. 
MARCATORI : primo tempo, 

al 5' Jalr, al 21' Taccola. 

Dopo la Massese la Roma ha 
battuto anche la Del Duca 
Ascoli, allenata dall'ex giallo-
rosso Da Costa (festeggiatissi-
mo hi tribuna assieme ad (fer­
rerà) neU'armchevo!e di ieri 
sera al Flaminio. aOa presen­
za di circa tremila spettatori. 

Ma più che di una amiche­
vole si può parlare forse di un 
allenamento in vista detta Cop­
pa delle Aspi nella quale la 
Roma debutta sabato affrontan­
do la Fiorentina ad Ausburg: 
aDenamento a causa del terre­
no allentato, dell'eccessivo di­
vario tra le due squadre. deDo 
scarso impegno infine dei gio­
catori die hanno badato soprat­
tutto a curare i collegamenti. 

Dei giaHorossi sono piaciuti 
Jair. Taccola (autori dei due 
goal nel primo tempo) Cordova. 
Losi. Sirena. Al termine della 
partita Herrera ha reso noto che 
con la comitiva della Roma in 
partenza per Ausburg si aggre­
gherà anche l'ala Staccami del 
Mantova che quasi sicuramente 
giocherà qualche partita in ma­
glia giauorossa e anzi dovreb­
be essere una specie di provi­
no in vista di un suo ingaggio 
dato che Stacchini insieme a 
una mandata di milioni era 

stato offerto alla Roma dal 
Mantova per avere Enzo. 

Per quanto riguarda la cam­
pagna acquisti, nei prossimi 
giorni la Roma dovrà prendere 
una decisione circa Cappellini. 
Santarini e Bet. Come è noto 
l'opzione con l'Inter scade sa­
bato ma al momento ci sono 
ancora molte perplessità, sia 
perchè l'Inter chiede troppo per 
Cappellini (350 milioni), l'uni­
co dei tre giocatori in fondo che 
possa interessare la Roma, sia 
perchè la società giauorossa de­
ve innanzitutto preoccuparsi di 

incassare prima di spendere. E 
incassare contanti pare una im­
presa molto difficile: per Jair 
il < pezzo » più pregiato della 
Roma) infatti il Napoli darebbe 
in cambio giocatori (Cane e Sa­
la) e pure il Milan non darebbe 
più di 100 milioni in contanti 
con l'aggiunta di un giocatore 
da scegliere in una rosa che 
comprende figure di secondo 
piano. Per cui è probabile che 
l'accordo con l'Inter sfumi nel 
nulla, a meno che i dirigenti 
giallorossi non mettono ancora 
mano al portafogli. 

Stasera a Firenze (21,15) 

La Fiorentina 
col Portoguesa 
Dalla sottra redazione 

FIRENZE. 11 
Dopo il successo ottenuto 

contro la Juventus per merito 
di Amarlldo, autore di due 
spettacolari reti, domani sera 
i giocatori della Fiorentina di­
sputeranno una gara in ami­
chevole contro i brasiliani del 
Portoguesa. la squadra che si 
è classificata al terzo posto nel 
campionato paulista dietro il 
Santos e il Chorintias. 

L'amichevole di domani sera 
servirà ad Andrea Bassi per 
controllare fefflcienza dei suoi 
giocatori. I quali, come è noto, 
parteciperanno alla Coppa delle 
Alpi la cui prima partita, in 
programma per sabato sera, la 
giocherà contro la Roma allo 
stadio del Campo di Marte. 

La squadra paulista. che do* 

mani, giocherà contro 1 viola 
deve essere considerata fra le 
pili interessanti compagini bra­
siliane in quanto nelle sue file 
militano elementi di valore co» 
me l'estrema destra Ratinho 
che sta seguendo le orme di 
Julinho e di Fair e la mezzala 
Levigna un giovane di 17 an­
ni. che nella finale del cam­
pionato di San Paolo ha se­
gnato tre reti in una sola gara-

Infatti i pezzi pio pregiati 
della squadra brasiliana sono 
Ratinho e Levigna. ma anche 
il centroavanti Ivair e l'interno 
Lorico sono elementi di valore 
intemazionale Per la gara di 
domani (che avrà inizio alle 
21,15) la probabile formazione 
è le seguente: Orlando; Augu­
sto. Luizao; Enrique (Jorjje), 
Americo, Pajs: Rarinho. Levi­
gna, Ivair, Lorico, Rodriquez. 

Carbi-Galli 
« tricolore » 
dei piuma 

L'« europeo » dei pesi me­
di. l'italo-argentino Carlo 
Duran, questo sera difen­
derà la sua corona dallo 
assalto di Jupp Elze. Il te­
desco e al suo secondo ten­
tativo di scalata al titolo 
che fu già di tre suoi con­
nazionali (Hein Doemgoer-
gcn nel 1931, Jupp Brssel-
mann nel 1942 e 1943 e Gu­
stav Scholz nel 1938): la 
prima volta è stato boccia­
to da Benvenuti e domani 
sera dovrebbe essere re­
spinto da Duran se Carlo 
sarà al pieno della forma 
se elementi estranei al ring 
non influenzeranno il ver­
detto. II pugile tedesco, 
che cominciò a mettersi in 
evidenza in campo profes­
sionistico nel 1961. su 41 
incontri disputati, ha otte­
nuto 35 vittorie (fra gli av­
versari che ha battuto c'è 
lo stesso Duran. scondito 
ai punti a Colonia nello 
aprile, de! !9S5>. nn pareg­
gio e cinque sconfitte. 

Carlo Durante, che e di­
venuto campione d'Europa 
battendo lo spagnolo Lai» 
Follrdo per K.O. nel no­
vembre dello scorso anno. 
e che ha direso il titolo 
nel marzo scorso contro 
l'inglese Wally Swift (K.O 
tecnico), ha vinto tutti 1 
18 combattimenti disputati 
dopo 11 1965 

Il combattimento di sta­
sera si preannuncia inte­
ressante poiché I due av­
versari hanno caratteristi­
che molto diverse: Elze è 
piuttosto piccolo di statu­
ra. ma ha molta potenza 
nel pugno, mentre Duran 
ha nn allungo superiore e 
una tecnica più completa. 

Accennando a nn prono­
stico, Duran ha detto : 
« Sento che stavolta bat­
terò Elie per K.O e cer­
cherò questa soluzione pro­
prio per riscattare la scon­
fitta di tre anni fa >. 

I 

* 

Sempre stasera a Nova-
te Milanese Renato Galli 
difenderà la cintura trico­
lore dal > piuma » contro 
Carbl. In passato I due si 
coso incontrati a Roma ed 
hanno pareggiato. Per 11 
match di stasera 11 prono­
stico è aperto anche se 
Galli pi altramente boxa. . 
In casa. L'incontro sarà te­
letrasmesso In mercoledì 
iport. 

Nella foto: DURAN. 

L'ultima formazione, la più logica, è stato un 
fortunoso parto, imposto dalla « forza maggiore » 

Quando si dice la buona 
stella! Oh, certo, potremmo 
cominciare (e sarebbe anche 
più comodo) il nostro com­
mento in altra maniera, sul­
l'onda dell'entusiasmo che ine­
bria l'Italia calcistica dopo la 
conquista della Coppa Euro­
pa. Trent'anni di sofferenze, 
di disfatte e di umiliazioni 
valgon pure una notte di eu­
foria. 
Ma la notte, la « magica not­

te» è passata, l'euforia si 
stempera prima in uno stato 
di legìttima contentezza, infi­
ne — non senza un certo sfo­
go, intendiamoci — se ne al­
lontana per attinaere dalla 
ragione nuovi e più probanti 
motivi di conforto. 

Insomma, siamo i campio­
ni d'Europa: ma perché? Sia­
mo davvero i più bravi del 
continente? Siamo stati i più 
meritevoli di vincere questa 
avvìncente edizione detta 
«Coppa Delaunay»? Abbiamo 
risolto tutti i nostri proble­
mi? Possiamo guardare con 
fiducia all'avvenire e difende­
re con onore, con orgoglio, 
con serietà il fresco alloro 
che « santifica » il settantesi­
mo anniversario della Feder-
calclo"> 

Queste domande lo sporti­
vo non se le sarà poste al­
l'Olìmpico o davanti al tele­
visore trascinato ed esaltato 
dalla sorprendente conquista; 
ma dopo, si. E a queste oc­
corre dare una risposta. Al­
lora, vediamo. Possiamo ri­
spondere affermativamente 
solo all'ultimo degli interroga­
tivi suesposti: si, è possibile 
guardare al futuro con fidu­
cia, è possibile diventar de­
gni del titolo che onora le 
maglie italiane. Gli azzurri 
hanno dimostrato di poter co­
stituire una Nazione nuova, 
più fresca, più efficiente, fi­
nalmente all'altezza del gran­
de fé spesso immeritato) 
amore che la circonda. 

Alle altre domande non è 
giusto dare una risposta af­
fermativa. Sarebbe offendere 
la giustizia, ignorare la real­
tà, non trarre tesoro da inse­
gnamenti che debbono tornar­
ci utili. 

Il torneo finale disputatosi 
sui campì di Napoli, Firenze 
e Roma ha delineato chiara­
mente gli attuali valori euro­
pei; e questi valori non corri­
spondono fedelmente alla de­
finitiva classifica che ha vi­
sto prima l'Italia, seconda la 
Jugoslavia, terza l'Inghilterra, 
quarta l'URSS. Delle quattro, 
nonostante una certa stan­
chezza che ne ha offuscato 
l'indubbia forza, l'Inghilterra 
è sembrata pur sempre la 
vessillifera più autorevole del 
calcio europeo. I suoi sche­
mi di gioco sono apparsi an­
cora nitidi e puntuali, la sua 
forza demolitrice ancora no­
tevole, i suoi Bobby Charlton 
e Bobby Moore i calciatori 
più completi che vanti il con­
tinente. 

Ecco, per ti solo fatto di 
aver piegato, con assoluto me­

rito, il a leone» inglese, la Ju­
goslavia meritava di ottenere 
il primo premio in questa 
competizione. Questo buon di­
ritto. i ragazzi di Mitic l'han­
no ampiamente riconfermato 
contro gli azzurri nella prima 
finale, la sola veramente at­
tendibile circa il divario fra 
Jugoslavia e Italia, Il divario 
c'è stato, e netto, a tutto van­
taggio del balcanici- voler mi­
sconoscere questo importante 
dato di fatto, equivale a co­
piare gli struzzi che nascon­
dono Ù capo nella sabbia. 

Nella prima finale, la Ju­
goslavia ha dettato legge, im­
ponendo il brio e la veloci­
tà della sua manovra, la su­
periorità collettiva, la bontà 
degli schemi, che non erano 
solo affidati all'estro ma ri­
spondevano a dettami tattici 
piacevoli e funzionali. Quella 
sera, per chi se ne fosse di­
menticato. la Jugoslavia segnò 
un goal, ne mancò altri quat­
tro per mero accidente, si vi­
de negare almeno un rigore 
di quelli che si definiscono 
wcolossali» e che avrebbe 
concesso anche il famoso Dat­
tilo; inoltre, subì per tutta la 
gara la pervicace ostilità del­
l'arbitro Dienst, la cui m ma­
nica larga » nei confronti de­
gli azzurri fu di un'evidenza 
solare e riuscì a far arrossi­
re pure chi — come noi — 
tante ne aveva viste sui cam­
pi di mezzo mondo. La sera 
di sabato t giugno l'Italia 
si salvò in virtù del suo stre­
nuo impegno a non cedere 
(quél soprannaturale Domen-
ghinil), ma soprattutto per 
l'aiuto dell'arbitro e per gli 
sprechi dell'attacco jugoslavo 
(specie del pur eccellente Mu-
semic). 

Lo « stellone» di Vacareggx 
fu quella sera che mandò il 
suo più vivido bagliore (e. 
tu precedenza, c'era stata la 
moneta del dieci franchi sviz­
zeri a salvarci dalla « magra » 
contro la rimaneggìatlssima 
Untone Sovietica...). 

Chiamato dalle circostanze 
a rivedere profondamente la 
Nazionale. Valcareggi (o chi 
per lui, che tUccio» ha me­
no colpe di quanto si creda) 
ti decise finalmente a sceglie­
re gli uomini secondo logica 

e vocazione. Quante volte da 
queste colonne si è scritto 
che Mazzola è una « mezza 
punta » di valore mondiale, 
trasformabile, all'occorrenza, 
in puro interno di centro-cam­
po? Nel complicato meccani­
smo della Coppa dei Campio­
ni per società, l'interista Maz-
zota funzionò da interno In 
più di un'occasione: o per di­
fendere il vantaggio acquisito 
o per dar respiro a Corso 
(che sì spostava di « punta »). 
E sempre ci colpì la disin­
volta adattabilità, diremmo di 
più. la sicurezza che Sandro 
palesava net nuovo ruolo. E 
quante volte st è detto che 
la coppia Mazzola-Anastasi 
non solo poteva ma doveva 
coesistere, giacché le caratte­
ristiche tecniche e dinamiche 
dei due si sarebbero potute 
fondere con profitto? 

Non è il senno di poi, ma 
la semplice interpretazione di 
una realtà che i « sopracciò » 
si ostinavano ad ignorare, in­
sistendo su Mazzola centra­
vanti oppure sbattendolo fuo­
ri anziché impiegarlo in ruo­
li a lui più affini, sino alla 
errata scelta di due interni 
« cursori » senza genio, che ti 
elidevano a vicenda, come Ju-
liano e Lodetti, interiori te­
cnicamente allo stesso De­
sisti. 

Le avverse circostanze, nor­
malmente pessime consiglie­
re, stavolta hanno clamorosa­
mente aperto gli occhi ai no­
stri tecnici. Segno che alle 
avversità si era arrivati per 
insipienza e che. con un bri­
ciolo di raziocinio, queste av­
versità avrebbero potuto es­
sere evitate sin dall'inizio. La 
diagnosi su Riva, ad esempio, 
si è rivelata inesatta, che il 
cagliaritano non era certo ri­
dotto a quella <c larva » che si 
sussurrava nell'ambiente az­
zurro.' 

Altro coefficiente che ha 
splanato la via al trionfo 
(oltre alla a spinta » del goal 
in fuori gioco di Riva) è sta­
to l'errore di Mitic. Il tecni­
co jugoslavo non ha ritenuto 
di rinfrescare l'equipe che 
tanto bene s'era battuta nel­
la prima finale. A distanza 
di due giorni, una sola sosti­
tuzione non poteva bastare a 
mantenere la squadra sull'ele­
vato standard abituale. E ciò 
balzava evidente, sin dalla vi­
gilia, considerando che Val­
careggi avrebbe apportato 
molte modifiche. Immettendo 
forze nuove in campo che 
avrebbero sicuramente avuto 
il loro peso nell'economia del­
l'incontro. Così è stato. E, a 
differenza dt Valcareggi, Mi­
tic ha pagato carissimo l'uni­
co suo errore. 

Basta. Il passato è alte spal­
le. Ora c'è l'avvenire. E l'av­
venire ci ammicca benigno, 
ci sorride, ci invita a viverlo 
con fiducia e serenità. Come 
in un film compliaato, il re­
gista nascosto in questa Cop­
pa Europa si è divertito a 
confondere la trama, a ma­
scherare i protagonisti. Alla 
fine, tutto è però risultato 
chiaro. La Jugoslavia, questa 
simpatica e moderna squa­
dra tutta gioventù, ci ha mo­
strato la strada da seguire. 
E' la strada delle innovazio­
ni e del coraggio, della por­
ta aperta verso i 0ovani me­
ritevoli e verso un calcio sa­
no, spettacolare, divertente, 
che miri a superare l'avversa­
rio sul piano del gioco, non 
già con le sole gherminelle 
tattiche. 

Coi Mazzola (non centra­
vanti ..), t Rivera. t Prati, oli 
Anastasi. i Domenghini, i Pac­
chetti, i Riva, i Guameri st 
può e st deve costruire una 
Naztonale che s'tmponga nel­
l'Europa e nel mondo per un 
suo gioco originale, che si 
guardi dalla grettezza lattica 
come dal suo peggior nemico. 

Aspettiamo con fiducia. 

Rodolfo Pagnini 

AZZURRI: 

due milioni 
o testo! 

L'ammontare del premio da 
assegnare agli azzurri per la 
conquista della Coppa Europa 
verrà deciso dal Consiglio fede­
rale della FIGC. Secondo indi­
screzioni l'ammontare di tale 
premio sarebbe di due milioni di 
lire per ciascun azzurro. 

La conquista è stata bella. 
grande; è una conquista che dà 
prestigio al calcio azzurro, ai 
giocatori e ai dirìgenti. Non ci 
scandalizzeremo quindi se i pro­
tagonisti del successo saranno 
premiati, ma c'è premio e pre­
mio e se U C.F. accetta U me­
tro delle grandi società come 
potrà poi pretendere il « ritorno 
al senso del giusto ». olla « sana 
amministrazione ». alla < mora­
lizzazione dell'ambiente * tanto 
strombazzata (e mai realizza­
ta) ogni volta che le cose vanno 
male? 

In fondo vincendo gli azzurri 
non hanno fatto altro che il lo­
ro dovere di sportivi e di pro­
fessionisti. 
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